Sul Sacramento dell’Ordine

Caro Teofilo,

ti ricordo che i sette Sacramenti si suddividono in tre gruppi:

· i Sacramenti dell’iniziazione cristiana: Battesimo, Confermazione, Eucaristia;

· i Sacramenti della guarigione: Penitenza e Unzione degli infermi;

· i Sacramenti del servizio della comunione: Ordine e Matrimonio.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica dice che questi due ultimi Sacramenti <sono ordinati alla salvezza altrui>; e aggiunge che <se contribuiscono anche alla salvezza personale, questo avviene attraverso il servizio degli altri>; aggiunge ancora che <essi conferiscono una missione particolare nella Chiesa e servono all’edificazione del popolo di Dio> (n. 1534).

Fatta questa piccola introduzione riguardante i sette Sacramenti, passo a trattare del Sacramento dell’Ordine; è il Sacramento che ricevono i Vescovi, i Presbiteri e i Diaconi.

Dice bene il Catechismo: 

<L’Ordine è il Sacramento grazie al quale la missione affidata da Cristo ai suoi Apostoli continua ad essere esercitata nella Chiesa sino alla fine dei tempi: è, dunque, il Sacramento del ministero apostolico.

Comporta tre gradi:

· l’episcopato,

· il presbiterato e

· il diaconato> (n. 1536).

Caro Teofilo, voglio dirti qualcosa sul termine <ordine> dato a questo Sacramento.

Questo nome non viene da Gesù o dagli Apostoli, ma dalla Chiesa.

Nell’antichità romana il termine <ordine> designava alcuni gruppi, per esempio quello dei governanti.

Anche oggi sentiamo parlare ad esempio

· dell’ <ordine dei magistrati>,

· dell’ <ordine dei medici>,

· dell’ <ordine dei giornalisti>.

Anche nella Chiesa di oggi si parla ad esempio

· dell’ <ordine delle vergini consacrate>,

· dell’ <ordine delle vedove>,

· dell’ <ordine dei catecumeni>,

· di <ordini religiosi>.

Si entra in un ordine con un rito, che può essere

· o una consacrazione,

· o una benedizione,

· o un Sacramento: il Sacramento dell’Ordine, col quale si diventa o Vescovi, o Presbiteri, o Diaconi.

Nella prossima catechesi, caro Teofilo, ti parlerò delle <prefigurazioni> del Sacramento dell’Ordine, che si trovano nell’A.T.
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Sulle prefigurazioni del

Sacramento dell’Ordine

Caro Teofilo,

nell’A.T. si trovano tre prefigurazioni del Sacramento dell’Ordine in un triplice Sacerdozio: quello di Melchisedek, quello di Aronne e quello dei Leviti.

Il Sacerdozio di Melchisedek è quello più antico.

Chi è Melchisedek?

È un misterioso personaggio, del quale ci parla il libro della Genesi, in cui egli è chiamato <Sacerdote del Dio Altissimo> (Gen. 14,18).

Di Melchisedek si parla nella Lettera agli Ebrei, in cui si dice che Gesù è stato <proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melchisedek> (5,10).

Pensa, Teofilo, come tale Lettera presentò il Sacerdote Melchisedek:

<Egli è

· senza padre,

· senza madre,

· senza genealogia,

· senza principio di giorni né fine di vita,

· fatto simile al Figlio di Dio,

· rimane in eterno> (Eb. 7,3).

Melchisedek è un personaggio veramente misterioso, immagine o prefigurazione del Figlio di Dio, cioè di Gesù.

C’è poi il Sacerdozio di Aronne.

Chi è Aronne?

È il fratello di Mosè; fu il primo sommo sacerdote del popolo ebraico quando uscì dalla schiavitù d’Egitto.

Ad Aronne fu affidato il Santuario che custodiva l’arca dell’alleanza, la quale conteneva le tavole del Decalogo consegnate da Dio a Mosè sul monte Sinai.

Per volontà di Dio, Mosè consacrò Aronne come sommo sacerdote.

C’è infine il Sacerdozio levitico.

Un’intera tribù, la tribù di Levi, assicurava i Sacerdoti dell’A.T. fino alla venuta di Cristo.

C’è nella Bibbia un libro intitolato: Levitico; è il terzo libro della Bibbia.

In questo libro si parla del Sacerdozio levitico e dei vari sacrifici che i sacerdoti offrivano nel Tempio di Gerusalemme.

Caro Teofilo, il Sacerdozio di Melchisedek, quello di Aronne e quello levitico erano tre prefigurazioni del Sacerdozio di Cristo, che è quello che veramente conta.

Nella prossima catechesi ti parlerò proprio del Sacerdozio di Cristo.

A presto!
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Sul Sacerdozio di Cristo

Caro Teofilo,

ti parlo del Sacerdozio di Cristo, come ti ho preannunciato.

Dice il Catechismo che <tutte le prefigurazioni del Sacerdozio dell’Antica Alleanza trovano il loro compimento in Gesù Cristo, unico “mediatore tra Dio e gli uomini” (1 Tm. 2,5)> (n. 1544)

Qual è la figura dell’A.T. che sembra prefigurare meglio il Sacerdozio di Cristo?

Pare che sia Melchisedek, perché nella Lettera agli Ebrei si afferma che Cristo è l’unico <sommo sacerdote alla maniera di Melchisedek> (5,10).

La Lettera agli Ebrei dice ancora che il Sacrificio di Cristo, che è unico ed è quello della croce, <ha reso perfetti per sempre coloro che vengono santificati> (10,14).

S. Tommaso d’Aquino, nel suo commento alla Lettera agli Ebrei, dice: <Solo Cristo è il vero Sacerdote, mentre gli altri Sacerdoti sono i suoi ministri>.

In ciascun Sacerdote (Vescovi e Presbiteri) vive l’unico Sacerdote del N.T., cioè Gesù Cristo.

Caro Teofilo, tieni salda la verità che Gesù Cristo è l’unico Sacerdote del N.T.

Dobbiamo però aggiungere che l’unico Sacerdozio di Cristo viene partecipato ad altri, alla Chiesa, che è <un regno di sacerdoti> (Ap. 1,6).

La Chiesa è una comunità sacerdotale, una comunità di Sacerdoti.

Tutti i battezzati sono Sacerdoti, in quanto partecipano dell’unico Sacerdozio di Cristo.

Come avviene questa partecipazione dell’unico Sacerdozio di Cristo?

Avviene in due modi:

1. la partecipazione all’unico Sacerdozio di Cristo avviene tramite il Battesimo; ecco come si esprime il Catechismo: <È per mezzo del Sacramento del Battesimo e della Confermazione che i fedeli “vengono consacrati a formare… un sacerdozio santo” (L.g. 10)> (n. 1546);

2. la partecipazione all’unico Sacerdozio di Cristo avviene poi tramite l’Ordine; si ha così il Sacerdozio ministeriale o gerarchico.

Questi due Sacerdozi convergono tra di loro, però distinguendosi.

Ad esempio nella celebrazione dell’Eucaristia Sacerdote e fedeli agiscono insieme, ma in modo diverso:

· il Sacerdote consacra il pane e il vino;

· i fedeli poi, insieme al Sacerdote, offrono al Padre la vittima consacrata.

Il Catechismo della Chiesa cattolica afferma che il Sacerdozio Gerarchico e il Sacerdozio battesimale <differiscono essenzialmente>, anche se il Sacerdozio gerarchico è ordinato a quello battesimale.

Come si realizza il Sacerdozio battesimale?

Si realizza nello sviluppo della grazia battesimale, nella vita di fede, di speranza e di carità.

Come si realizza il Sacerdozio gerarchico?

Si realizza servendo il Sacerdozio battesimale; si realizza cioè aiutando i fedeli a sviluppare la loro grazia battesimale e a far crescere la fede, la speranza e la carità.

Il Sacerdozio gerarchico o ministeriale viene trasmesso mediante il Sacramento dell’Ordine.

Il Catechismo ci ricorda ancora che nel Sacerdozio gerarchico è presente Cristo 

· in quanto Capo della sua Chiesa,

· in quanto Pastore del suo gregge,

· in quanto Sommo Sacerdote del sacrificio redentore,

· in quanto Maestro di verità.

Ecco perché si dice che i Sacerdoti, cioè i Vescovi e i Presbiteri, agiscono <in persona di Cristo>.

È evidente poi, caro Teofilo, la differenza tra i Sacerdoti del N.T. e i Sacerdoti dell’A.T.

Qual’è  questa differenza?

· I Sacerdoti del N.T. agiscono in persona di Cristo unico Sacerdote, e cioè rendono presente Cristo nella sua Chiesa; ecco perché un tempo i fedeli salutavano ogni Sacerdote con le parole: <Sia lodato Gesù Cristo!>; i fedeli intuivano che nel Sacerdote era nascosta la potestà di Cristo Capo della Chiesa.

· I Sacerdoti dell’A.T. invece erano solo figure di Cristo Signore.

Caro Teofilo, ti ho detto che i Sacerdoti del N.T. agiscono <in persona di Cristo Sacerdote>.

Il Catechismo dice che <il Sacramento dell’Ordine comunica una “potestà sacra”, che è precisamente quella di Cristo.

L’esercizio di tale potestà deve dunque misurarsi sul modello di Cristo, il quale per amore si è fatto l’ultimo e il servo di tutti> (n. 1551).

Il Catechismo ricorda ancora che il Sacerdozio gerarchico o ministeriale ha il compito

· sia di rappresentare Cristo Capo della Chiesa di fronte ai fedeli,

· sia di rappresentare la Chiesa di fronte a Dio.

Ad esempio, quando il Sacerdote perdona i peccati nella Penitenza, consacra il pane e il vino nell’Eucaristia, egli rappresenta Cristo Capo della Chiesa; quando invece prega con l’Ufficio divino, egli rappresenta la Chiesa di fronte a Dio.

Il fatto che i Sacerdoti rappresentano la Chiesa di fronte a Dio non significa che essi sono delegati dalla comunità cristiana.

I Sacerdoti sono incaricati da Cristo ad agire a nome di tutta la Chiesa, a rappresentare la Chiesa, oltre che a rappresentare Cristo Capo della Chiesa.

Quindi il Sacerdote, per volontà di Cristo

· da una parte rappresenta Cristo Capo,

· dall’altra parte rappresenta la Chiesa.

Caro Teofilo, è importante vedere il Sacerdote con uno sguardo di fede; oggi invece il Sacerdote è visto con un occhio soltanto umano; si guardano le sue doti umane e i suoi difetti umani, ma molto poco si prende in considerazione il fatto che egli sta al posto di Cristo, agisce in persona di Cristo; lo stesso Sacerdote tende a non vedere se stesso in questa luce di fede.

Nella prossima catechesi ti parlerò, caro Teofilo, dei tre gradi del Sacramento dell’Ordine.

A presto!
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Sui tre gradi 

del Sacramento dell’Ordine

Caro Teofilo,

come ti ho preannunciato, ti parlo dei tre gradi del Sacramento dell’Ordine; a partire dal grado più alto si ha l’episcopato, il presbiterato e il diaconato.

Bisogna precisare che l’episcopato e il presbiterato sono partecipazione del Sacerdozio di Cristo; il diaconato, pur essendo un grado del Sacramento dell’Ordine, non è partecipazione del Sacerdozio di Cristo.

Che cos’è allora il diaconato?

Il Catechismo dice che <il diaconato è finalizzato al loro aiuto e al loro servizio> (n. 1554).

Il diaconato è cioè il grado dell’Ordine che è finalizzato ad aiutare e a servire l’episcopato e il presbiterato.

Riportando una frase di S. Ignazio di Antiochia, il Catechismo scrive: <Tutti rispettino i Diaconi come lo stesso Gesù Cristo, il Vescovo come l’immagine del Padre e i Presbiteri come il senato di Dio e come il collegio apostolico. Senza Diaconi, Vescovi e Presbiteri non c’è la Chiesa> (n. 1554).

Caro Teofilo, voglio dirti qualcosa dei singoli gradi del Sacramento dell’Ordine.

Il grado più alto è quello dell’Episcopato.

L’ordinazione episcopale conferisce a chi la riceve la <pienezza del Sacramento dell’Ordine>.

L’episcopato conferisce il <sommo sacerdozio>.

Il Vescovo è il <gran Sacerdote>.

Ecco perché per il Vescovo si canta: <Ecce Sacerdos magnus>, che significa: <Ecco il gran Sacerdote>.

La consacrazione episcopale conferisce gli uffici di santificare, di insegnare e di governare.

Con l’imposizione delle mani di un Vescovo sul consacrando con le parole della consacrazione episcopale viene conferita la <grazia> dello Spirito Santo e viene impresso nell’anima un segno indelebile, chiamato <carattere>, in maniera che i Vescovi, in modo eminente e visibile, sostengono le parti dello stesso Cristo Maestro, Pastore e Pontefice e agiscono in sua persona (cfr. L.g: 21).

I documenti del Concilio Vaticano II ricordano con forza il fatto che ogni Vescovo è membro di un collegio episcopale, che ha per capo il successore di Pietro, il Vescovo di Roma.

La collegialità dei Vescovi viene manifestata, fin dalla prassi antica, di consacrare i nuovi Vescovi con la partecipazione di più Vescovi, almeno di tre Vescovi.

A motivo della collegialità episcopale, ogni Vescovo, oltre ad aver cura della Chiesa particolare a lui affidata, cioè della sua Diocesi, deve avere la sollecitudine per tutte le Chiese, insieme a tutti gli altri Vescovi con a capo il Vescovo di Roma.

Il secondo grado del Sacramento dell’Ordine è quello del Presbiterato.

Se i Vescovi sono i successori degli Apostoli, i Presbiteri sono i loro primi collaboratori.

Anche i Presbiteri partecipano dell’unico Sacerdozio di Cristo, in un grado minore dei Vescovi.

I Presbiteri non possiedono il vertice del Sacerdozio; per questo dipendono dai Vescovi nell’esercizio della loro potestà.

I Presbiteri sono consacrati per predicare il Vangelo, per pascere i fedeli di Cristo e per celebrare il culto divino.

Anche i Presbiteri agiscono in persona di Cristo quando perdonano i peccati e quando consacrano il Corpo e il Sangue di Cristo, ripresentando così il Sacrificio del Calvario.

Anche se svolgono uffici diversi, tutti i Presbiteri costituiscono col loro Vescovo un unico presbiterio.

Il terzo grado del Sacramento dell’Ordine è il Diaconato.

Il Concilio Vaticano II dice che ai Diaconi <sono imposte le mani non per il sacerdozio, ma per il servizio> (L.g. 29).

I Diaconi quindi non sono Sacerdoti; sono invece i servitori dei Vescovi e dei Presbiteri.

Il Sacramento dell’Ordine imprime anche nei Diaconi un segno indelebile, chiamato <carattere>.

Questo <carattere> configura i Diaconi a Cristo servo di tutti.

Il Catechismo trae dai documenti solenni della Chiesa i compiti dei Diaconi:

· assistere i Vescovi e i Presbiteri nella celebrazione dei divini misteri, in particolare dell’Eucaristia,

· distribuire l’Eucaristia ai fedeli,

· assistere e benedire il Matrimonio,

· proclamare il Vangelo e predicare,

· presiedere ai funerali,

· dedicarsi ai vari servizi della carità.

Per molto tempo nella Chiesa il Diaconato veniva conferito a coloro che successivamente diventavano Presbiteri.

Il Concilio Vaticano II ha voluto ripristinare il Diaconato <come un grado proprio e permanente della gerarchia> (L.g. 29).

Questo Diaconato permanente può essere conferito anche a uomini sposati.

Caro Teofilo, ricordandoti che anche il Diaconato comunica una grazia specifica in vista del servizio da svolgere a utilità della Chiesa e dei fedeli, ti preannuncio il tema della prossima catechesi: la materia e la forma del Sacramento dell’Ordine.

A presto!
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Sulla materia e sulla forma

del Sacramento dell’Ordine

Caro Teofilo,

ti parlo questa volta della materia e della forma del Sacramento dell’Ordine.

Il rito essenziale dell’Ordine è costituito per i tre gradi (episcopato, presbiterato e diaconato)

· dall’imposizione delle mani del Vescovo sul capo dell’ordinando; questa è la materia dell’Ordine e

· da una speciale preghiera consacratoria, la quale domanda a Dio l’effusione dello Spirito Santo e dei suoi doni, adatti al ministero per il quale il candidato viene ordinato; questa preghiera, diversa per l’episcopato, per il presbiterato e per il diaconato, è la forma del Sacramento dell’Ordine.

Ti preciso, caro Teofilo, che l’imposizione delle mani e la specifica preghiera consacratoria costituiscono il rito essenziale del Sacramento dell’Ordine.

Questo rito essenziale è accompagnato da alcuni riti non essenziali, che servono però a rendere evidenti i molteplici aspetti della grazia sacramentale.

Quali sono questi aspetti della grazia sacramentale che vengono evidenziati dai suddetti riti annessi?

Nell’ordinazione dei Diaconi è la consegna del libro dei Vangeli.

Nell’ordinazione dei Presbiteri è l’unzione delle mani col Crisma.

Nell’ordinazione dei Vescovi è la consegna del libro del Vangelo, dell’anello, della mitra e del pastorale.

Caro Teofilo, nella prossima catechesi ti parlerò dei ministri del Sacramento dell’Ordine, e dei soggetti di esso.

A presto!
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Sui ministri e sui soggetti

del Sacramento dell’Ordine

Caro Teofilo,

chi sono i ministri del Sacramento dell’Ordine? Chi cioè può conferire questo Sacramento? Chi cioè può consacrare i Vescovi, i Presbiteri e i Diaconi?

La risposta è che il Sacramento dell’Ordine può essere conferito solo da chi possiede il Sacerdozio nella sua pienezza, cioè dai Vescovi.

<I Vescovi validamente ordinati, che sono cioè nella linea della successione apostolica, conferiscono validamente i tre gradi del Sacramento dell’Ordine> (C.C.C. n. 1576).

Il Concilio di Trento fa queste tre affermazioni:

· i Vescovi sono superiori ai Presbiteri;

· i Vescovi hanno il potere di cresimare e di ordinare;

· i Vescovi, per conferire validamente gli Ordini, non hanno bisogno del consenso o dell’incarico né del popolo, né dell’autorità civile.

Possono conferire validamente gli Ordini anche i Vescovi eretici e scismatici?

La risposta è che costoro conferiscono gli Ordini validamente, ma illecitamente.

Passo a parlarti, caro Teofilo, dei soggetti del Sacramento dell’Ordine.

Chi può ricevere il Sacramento dell’Ordine?

Risponde il Codice di diritto canonico:

<Riceve validamente la sacra ordinazione esclusivamente il battezzato di sesso maschile> (Can. 1024).

Perché solo l’uomo e non anche la donna può ricevere il Sacramento dell’Ordine?

Perché il Signore ha scelto solo uomini per formare il collegio dei dodici Apostoli; e gli Apostoli hanno scelto solo uomini come loro successori.

Il Catechismo afferma:

<La Chiesa si riconosce vincolata da questa scelta fatta dal Signore stesso> (n. 1577).

Tutti conoscono Madre Teresa di Calcutta.

Alcuni anni prima della sua morte le è stato chiesto ciò che pensava sull’ordinazione delle donne.

Lei rispose dicendo che la donna più degna per essere Sacerdote era la Madonna; eppure Gesù non ha scelto nemmeno sua madre per essere un Apostolo.

Gesù ha scelto dodici uomini molto meno degni della Madonna.

Il Catechismo ricorda che <nessuno ha un diritto a ricevere il Sacramento dell’Ordine. Infatti, nessuno può attribuire a se stesso questo ufficio. Ad esso si è chiamati da Dio. Chi crede di riconoscere i segni della chiamata di Dio al ministero ordinato, deve sottoporre umilmente il proprio desiderio all’autorità della Chiesa, alla quale spetta la responsabilità e il diritto di chiamare qualcuno a ricevere gli Ordini. Come ogni grazia, questo Sacramento non può essere ricevuto che come un dono immeritato> (n. 1578).

Aggiungo, caro Teofilo, che nella Chiesa latina vengono scelti per l’episcopato e il presbiterato soltanto uomini celibi e che intendono conservare il celibato <per il regno di Dio> per tutta la vita.

L’uomo chiamato ad essere Sacerdote accetta il celibato per amore di Cristo, al quale consacra tutta la sua vita.

Nelle Chiese orientali, da secoli, è in vigore una disciplina diversa, e precisamente:

· per diventare Presbiteri e Diaconi vengono scelti sia uomini celibi, che tali rimangono, sia uomini sposati;

· per diventare Vescovi vengono scelti soltanto uomini celibi e tali rimangono.

Per ricevere il Sacramento dell’Ordine si richiedono due cose nell’ordinando:

· lo stato di grazia e

· una sufficiente conoscenza della parola di Dio e della dottrina della Chiesa.

Perché si richiede nell’ordinando lo stato di grazia?

Perché è assurdo pensare che non sia in stato di grazia colui che viene ordinato per portare la grazia agli altri.

Perché poi si richiede nell’ordinando una sufficiente conoscenza della parola di Dio e della dottrina della Chiesa?

Perché l’ordinando riceve il compito di insegnare la parola di Dio e la dottrina della Chiesa agli altri; deve quindi conoscere ciò che deve insegnare.

E in caso di grande scarsità di vocazioni bisogna essere ugualmente rigorosi nell’ammettere al Sacramento dell’Ordine?

S. Tommaso dice che Dio non abbandona mai la sua Chiesa al punto da non poter trovare ministri sufficienti per le necessità spirituali del popolo, se si promuovono persone degne e adatte, allontanando gli indegni e i non adatti.

S. Tommaso dice anche che <sarebbe meglio avere pochi ministri buoni che molti cattivi>.

E come devono essere scelti i ministri della Chiesa?

S. Tommaso dice:

· innanzitutto non deve risultare nulla nel candidato che sia contrario alla santità cristiana;

· non si trascuri poi la testimonianza di altri per essere sicuri dell’idoneità del candidato;

· non si abbia fretta nella scelta dei ministri, come già diceva l’Apostolo Paolo e Timoteo: <Non aver fretta di imporre le mani ad alcuno, per non farti complice dei peccati altrui> (1 Tm. 5,22).

Caro Teofilo, mi resta un ultimo tema, quello riguardante gli effetti del Sacramento dell’Ordine.

Te ne parlerò nella prossima catechesi.

A presto!






Tuo Don Battista

Sugli effetti del Sacramento dell’Ordine

Caro Teofilo,

ti faccio l’ultima catechesi sul Sacramento dell’Ordine, e precisamente sugli effetti di tale Sacramento.

Rispondo alla domanda: che cosa produce il Sacramento dell’Ordine? Che cosa comunica tale Sacramento a colui che lo riceve?

La risposa è che il Sacramento dell’Ordine ha tre effetti:

· la grazia santificante,

· la grazia sacramentale e

· il carattere.

Il primo effetto è la grazia santificante, o meglio un aumento della grazia santificante, che è vita divina che l’ordinando già possiede dai precedenti Sacramenti.

Il secondo effetto è la grazia sacramentale, cioè quella particolare grazia che abilita chi riceve il Sacramento dell’Ordine ad esercitarlo in modo conveniente.

Dice bene S. Tommaso: a chiunque viene data da Dio una facoltà, vengono dati insieme gli aiuti per poter esercitare tale facoltà in modo conveniente.

Ad esempio al Sacerdote, al quale viene data la facoltà di assolvere dai peccati, viene data insieme anche una particolare grazia per esercitare in modo conveniente il Sacramento della Penitenza.

Si può dire che

· come è necessaria la grazia santificante per ricevere degnamente i Sacramenti,

· così è necessaria la grazia sacramentale per amministrare degnamente i Sacramenti.

Una cosa del genere avviene anche nell’ordine naturale: poiché l’uomo deve guidare e usare le creature inferiori, egli riceve da Dio la ragione e le mani per svolgere il suo compito di <re del creato>.

Qual è la grazia sacramentale propria del Sacramento dell’Ordine?

Risponde il Catechismo:

<La grazia dello Spirito Santo propria del Sacramento dell’Ordine consiste in una configurazione a Cristo Sacerdote, Maestro e Pastore, dal quale l’ordinato è costituito ministro> (n. 1585).

Il terzo effetto del Sacramento dell’Ordine è un particolare segno indelebile nell’anima che si chiama <carattere>.

Preciso che sono tre i Sacramenti che imprimono nell’anima un segno indelebile che si chiama <carattere>: il Battesimo, la Confermazione e l’Ordine.

Sono i tre Sacramenti che non possono essere ripetuti.

Perché non possono essere ripetuti?

Perché imprimono un segno spirituale indelebile, per il tempo e per l’eternità.

Il carattere spirituale impresso nell’anima del Diacono, del Presbitero e del Vescovo, rimane per sempre, per l’eternità; se lo porta nell’anima anche se dovesse andare all’inferno.

A motivo di questo segno indelebile impresso nell’anima di colui che ha ricevuto l’Ordine sacro, è Cristo che agisce e opera la nostra salvezza mediante il Sacerdote.

L’indegnità eventuale del Sacerdote non impedisce a Cristo di agire, cioè di perdonare, di consacrare, di benedire, di rigenerare, di confermare, di salvare.

Caro Teofilo, voglio terminare questa catechesi rispondendo a due domande.

Prima domanda

Il Sacramento dell’Ordine presuppone il Battesimo e la Cresima? Non può ricevere il Sacramento dell’Ordine un uomo non ancora battezzato e cresimato?

Il Battesimo è richiesto per ricevere tutti gli altri Sacramenti; il Battesimo è come la porta; per entrare nel regno di Dio è necessaria la rigenerazione spirituale, che è appunto il Battesimo.

Se a un uomo non battezzato venisse conferito il Sacramento dell’Ordine, quest’uomo riceverebbe nulla, quindi non sarebbe Sacerdote.

Il Sacramento dell’Ordine presuppone anche la Cresima?

Si deve dire che la Cresima non è necessaria per ricevere validamente il Sacramento dell’Ordine; è però conveniente perché ci siano tutte le perfezioni che rendono idoneo il ministro ad esercitare il Sacramento dell’Ordine.

Questa convenienza della Confermazione prima di ricevere l’Ordine è deducibile dalle seguenti parole del Concilio Vaticano II:

<Col Sacramento della Confermazione i battezzati

· vengono vincolati più perfettamente alla Chiesa;

· sono arricchiti da una speciale forza dello Spirito Santo;

· in questo modo sono più strettamente obbligati a diffondere e a difendere con la parola e con le opere la fede come veri testimoni di Cristo> (L.g: n. 11)

Come vedi, caro Teofilo, tutto quello che produce la Cresima è grandemente conveniente a chi riceve il Sacramento dell’Ordine.

Seconda domanda

Per ricevere gli Ordini più alti è necessario aver ricevuto quelli inferiori? Ad esempio per ricevere il Presbiterato è necessario aver ricevuto prima il Diaconato? Per ricevere l’Episcopato è necessario aver ricevuto prima il Diaconato e il Presbiterato?

La risposta è che di fatto nella Chiesa si procede per gradi; si riceve prima il Diaconato, poi il Presbiterato e infine l’Episcopato.

Non è però necessario ricevere il grado più basso dell’Ordine per ricevere quello più alto.

Nella Chiesa primitiva venivano ordinati Vescovi alcuni che  non erano Presbiteri, ma soltanto cristiani, cioè battezzati e cresimati.

Anche S. Ambrogio venne ordinato Vescovo senza essere stato ordinato Diacono e Presbitero.

Naturalmente il potere superiore comprende in sé ogni potere inferiore.

In seguito però la Chiesa ha stabilito che non si acceda agli Ordini superiori senza aver ricevuto prima quelli inferiori.

Abbiamo così terminato tutte le catechesi riguardanti il Sacramento dell’Ordine; sai, caro Teofilo, che c’è ancora un Sacramento, quello del Matrimonio.

Anche di questo dobbiamo trattare prossimamente.






Tuo Don Battista
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